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INTRO BOX

Indiana, sposata, un figlio di 18 anni, ha un dottorato in fisica all’Università di Delhi e uno all’Università di Ginevra. E’ arrivata al CERN nel 1989 come studentessa nel gruppo del Nobel Georges Charpak e, dopo numerosi contratti temporanei (tra cui anche quello di borsista INFN), è rimasta al CERN come staff permanente nell’ambito della collaborazione CMS, dove ha la responsabilità dell’integrazione delle varie componenti del grande detector, provenienti da 160 istituti scientifici di 40 paesi diversi. 

Essere donna è un vantaggio o uno svantaggio, per affrontare una responsabilità così grande come l’integrazione del detector CMS?

“Questo lavoro che la collaborazione CMS mi ha affidato richiede una perfetta conoscenza delle tecnologie di rivelazione delle particelle, in cui sono specializzata, ma anche grandi capacità di comunicazione per interagire con gruppi di tecnici e fisici  di paesi e culture diverse come Pakistan e Stati Uniti, Cina e Russia. In questo, credo che nessuno possa riuscire meglio di una donna. Lo svantaggio è che poi, una volta tornati a casa, il lavoro non è finito, con un marito e un figlio da seguire!”

BOX CMS

Il rivelatore CMS si trova a 100 m sotto terra, in territorio francese, in corrispondenza di uno degli otto punti in cui il collider LHC produrrà collisioni protone-protone nel 2008. E’ un immenso cilindro alto 21 metri e lungo 16, del peso di 13000 tonnellate (esattamente il doppio della Tour Eiffel), fatto di strati di elettronica sofisticatissima e chilometri di cavi attorno ad un’immensa bobina solenoidale (made in Italy!), che genererà un campo magnetico 100 000 volte più intenso di quello terrestre, per misurare le particelle cariche, prodotte dalla collisione, che lo attraverseranno. Ha gli stessi scopi di fisica del più grande, ma più leggero ATLAS, suo diretto concorrente: stabilire l’esistenza (o non) del bosone di Higgs, delle particelle supersimmetriche e delle extra- dimensioni, per capire sempre meglio la fisica del momento iniziale della creazione dell’ Universo, il Big Bang.
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http://cdsweb.cern.ch/search?cc=Photos&p=CMS+detector&jrec=1

